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0. Nota preliminare 
 
L�applicazione del D. Lgs. 59/05 ha comportato il rilascio dell�Autorizzazione Integrata 

Ambientale dell�impianto con Atto Dirigenziale dalla Provincia di Firenze n. 4192 del 18/12/2007. 
 

Il 18 giugno 2013, cioŁ entro sei mesi dalla scadenza dell�AIA, Quadrifoglio ha presentata la 
domanda di rinnovo, in ottemperanza a quanto previsto dall�art. 29-octies del D. Lgs. 152/2006. 
 

La Provincia, con nota n. 325428 del 1 agosto 2013, ha comunicati la non procedibilità 
dell�istanza, in quanto le attività in essere presso l�impianto non rientra no tra quelle sottoposte ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale, e l�avvio del procedimento ai sensi dell�art. 208  del D. Lgs. 
152/2006.  

 
Tale procedimento, alla data di presentazione della presente istanza Ł ancora in corso. 

 
Con l�entrata in vigore del D. Lgs. 46/2014 sono state ampliate le attività ricadenti 

nell�ambito della disciplina della Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 

Alcune delle attività in essere presso l�impianto r isultano ricomprese nel nuovo elenco, nello 
specifico l�attività cod. 5.3.b dell�allegato VIII del D. Lgs. 152/2006. 

 
Pertanto, alla luce di quanto sopra riassunto, al fine di ottemperare a quanto previsto dall�art. 

29 del  D.Lgs. 46/2014  e nelle more dell�attesa della conclusione del sopra citato iter autorizzativo, 
viene richiesto nuovamente il rilascio della Autorizzazione Integrata Ambientale per 
l�impianto . 
 

E� evidente che tutta la documentazione allegata alla nuova istanza, essendo l�attuale iter 
autorizzativo non concluso, ricalca quanto già pres entato con l�istanza del giugno 2013 . Da 
parte degli enti competenti non sono difatti ancora state formalizzate definitivamente le richieste di 
modifiche o di integrazioni, nØ concessi dinieghi o autorizzazioni a quanto richiesto. Sarà quindi 
impegno di Quadrifoglio aggiornare il presente materiale appena ultimata la procedura in corso. 
� �
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1. Premessa 
 

La presente Relazione tecnica fa parte dell�insieme degli elaborati che vengono redatti per la 
richiesta di rinnovo dell�Autorizzazione Integrata Ambientale per l�Impianto di Selezione e 
Compostaggio di Case Passerini,  rilasciata dalla Provincia di Firenze in data 18/12/2007 con l�Atto 
Dirigenziale n. 4192 e quindi in scadenza il prossimo 18 dicembre 2013. 
 

A tale Atto hanno fatto seguito ulteriori Atti di modifica/aggiornamento: 
 

� Atto n. 2989 del 28/07/2008; 
� Atto n. 4091 del 29/10/2008; 
� Atto n. 3457del 07/10/2009; 
� Atto n. 3092 del 18/11/2009; 
� Atto n. 3057 del 26/07/2012; 
�  

che autorizzano l�esecuzione di interventi di modifica, sia di carattere impiantistico/edilizio sia 
gestionale. 

 
A corredo dell�istanza di rinnovo e con riferimento anche alla modulistica prevista dall�Ente 

competente, sono presenti tutti gli elaborati necessari a fornire un inquadramento territoriale e 
gestionale. 

 
 

1.1. Descrizione dell�evoluzione dell�impianto successiv amente al rilascio dell�AIA 
 

Al rilascio della Autorizzazione Integrata Ambientale, la configurazione dell�impianto era tale 
per cui risultavano ancora in fase di realizzazione i lavori di adeguamento dell�impianto di 
compostaggio, autorizzati con atti precedenti, che prevedevano sostanzialmente il completamento 
dell�impianto a biocelle, ad oggi ultimato. 

 
Inoltre, in tale Atto era prevista una fase a regime che comprendeva: 

a) l�ampliamento della fossa rifiuti e la realizzazione di una quarta linea di selezione con 
vagliatura; 

b) l�installazione di nuove apparecchiature (nastri di alimentazione, trituratore) nel reparto 
di selezione; 

c) l�eliminazione della emissione, denominata E10, dal sistema di abbattimento con biofiltro 
per il trattamento di parte delle arie provenienti dalla fossa rifiuti e dall�avanfossa e la 
riattivazione della emissione E1 del sistema di abbattimento con scrubber, per il 
trattamento chimico di tali arie; 

d) l�ampliamento della piazzola per rifiuti vegetali ed il conseguente ampliamento della rete 
di raccolta delle acque meteoriche dilavanti.  

 
La situazione ad oggi risulta la seguente: 

� la realizzazione delle strutture e degli impianti di cui ai punti a) e b) Ł stata sospesa con 
comunicazione prot. n. 0036420 del 15/11/2005. Allo stato attuale, non Ł piø interesse 
della Società realizzare tali interventi ; 
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� Ł prevista l�eliminazione dell�attuale biofiltro, emissione E10, e la realizzazione di un 
nuovo biofiltro, nella medesima posizione, di capacità tale da trattare tutte le arie della 
zona fosse (fossa rifiuti in ingresso e fossa rifiuti sfusi in uscita). Per maggior dettaglio si 
rimanda la Capitolo 10; 

� dell�ampliamento della piazzola per rifiuti vegetali Ł stato realizzato solo il primo lotto. 

 
Oltre a quanto sopra, sono stati autorizzati ulteriori interventi e modifiche tramite vari Atti 

successivi di modifica/integrazione dell�AIA: 
 

e) realizzazione del serbatoio interrato da 1000 m3 per lo stoccaggio delle acque reflue e 
della tubazione di collegamento con l�impianto di pretrattamento della limitrofa discarica; 

f) posa in opera di alcuni nastri di collegamento per la raccolta del ferro e di collegamento 
nel reparto di selezione; 

g) realizzazione di muro in cemento armato per il caricamento del CDR sfuso nel reparto di 
separazione aeraulica e pellettizzazione e di muro in cemento armato nell�area di scarico 
dei rifiuti organici differenziati; 

h) realizzazione di un�area da destinare al lavaggio dei mezzi operativi e suo successivo 
ampliamento; 

i) posa in opera di sgrigliatore grossolano delle acque reflue dell�impianto a monte degli 
stoccaggi interrati; 

j) installazione di nuovi box prefabbricati a supporto del laboratorio chimico; 

k) realizzazione di nuova pensilina di copertura del parcheggio per motocicli; 

l) nuovo muro in cemento armato nella piazzola sud di vagliatura e stoccaggio del materiale 
vegetale; 

m) inserimento di un trituratore bialbero all�interno della tramoggia di alimentazione della 
linea di selezione n. 1; 

n) realizzazione di pareti in cemento armato nel reparto biocelle, nel reparto raffinazione e 
nell�area di carico degli scarti della  raffinazione dell�organico; 

o) sostituzione del filtro a maniche con nebulizzatori ad acqua nell�area di raffinazione della 
frazione organica; 

p) modifica alla rete di raccolta delle acque meteoriche dilavanti potenzialmente 
contaminate. 

 

Tutti gli interventi sono stati realizzati, ad eccezione della realizzazione del serbatoio interrato da 
1000 m3, la cui conclusione Ł prevista entro il entro il 2013. 
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2. Inquadramento generale dell�area 
 
Il sito di Case Passerini Ł situato nella �Piana fiorentina�, sul territorio del Comune di Sesto 

Fiorentino. 
 
Il contesto geografico e territoriale in cui si colloca l�impianto non ha subito rilevanti variazioni 

rispetto a quanto descritto nella documentazione, relativa all�anno 2006, presentata per il rilascio 
dell�A.I.A. Nel successivo paragrafo 2.2 Ł comunque riportata, per completezza, una descrizione di 
tale contesto, individuando gli aspetti piø caratteristici dell�area in oggetto.  

 
Da un punto di vista di previsioni e vincoli della pianificazione territoriale, urbanistica e di 

rischio idraulico, sono stati apportate, invece modifiche che si riassumono di seguito (paragrafo 
2.1). 

 
 

2.1. Inquadramento urbanistico 
 

2.1.1. Classificazione urbanistica 
 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica del Comune di Sesto Fiorentino sono costituiti dal 
Piano Strutturale e dal Regolamento Urbanistico, approvati, il primo, con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 18 del 30.03.2004, ed il secondo, con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 71 del 12.12.2006. 

 
L’Amministrazione Comunale, inoltre, essendo trascorsi cinque anni dall’entrata in vigore del 

Regolamento Urbanistico, ha avviato, con Deliberazione n. 9 del 17.01.2012, il procedimento di 
revisione e, con Deliberazione n. 35 del 18/04/2013, Ł stata effettuata l�adozione del Secondo 
Regolamento Urbanistico.  

 
Il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico, anche il secondo ad oggi adottato, collocano 

l�area di Case Passerini all�interno del sub-sistem a denominato �Poli funzionali�. 
 
Sono considerati come poli funzionali, aree di rilevante estensione territoriale, coincidenti con 

uno o piø isolati, la cui organizzazione morfologica Ł strettamente finalizzata allo svolgimento di 
un�unica funzione e che, per tale ragione, rappresentano singolarità chiaramente individuabili 
all�interno del tessuto urbano. Il destino urbanistico di tali ambiti Ł legato indissolubilmente alla 
funzione esclusiva in essi esercitata, facente capo, in genere, ad un unico soggetto � pubblico o 
privato.  

In tutti i casi individuati, si tratta di elementi di rilevanza sovracomunale (università, aeroporto, 
impianto di selezione e compostaggio, ecc.), nei quali sono erogati servizi di rango sovracomunale 
e, come tali, costituenti capisaldi della rete dei sistemi territoriali funzionali individuati dal PIT.  
 

In tali sub-sistemi il piano strutturale riconosce come invarianti strutturali: 
a. l�impianto urbanistico singolare consolidato; 
b. l�elevata specializzazione funzionale per la produzione di servizi di rango sovracomunale;  
c. l�organizzazione unitaria di ciascuno dei poli individuati. 

 
Relativamente all�area oggetto di studio, nelle tavole del Piano Strutturale e del Regolamento 

Urbanistico sono contenute indicazioni anche riguardo ai vincoli ed alle caratterizzazioni ambientali 
che la contraddistinguono, riportate nei paragrafi seguenti. 
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L�Elaborato grafico 2.2 riporta gli estratti del Regolamento Urbanistico vigente in merito alla 

articolazione del territorio. 
 
 
2.1.2. Vincoli gravanti sull�area 
 

L�area su cui sorge l�impianto in oggetto Ł caratterizzata dai vincoli di seguito analizzati.  
 
2.1.2.1. Vincolo archeologico 
 

Dal punto di vista archeologico, la zona a nord-est posta al di là dell�autostrada, rispetto all�area 
oggetto di studio, che si estende fino al centro abitato di Sesto Fiorentino, Ł compresa nel vincolo di 
interesse archeologico ai sensi della L. 431/85 per le attività di bonifica avviate dai Romani. 

 
Nelle figura 1 e figura 2 Ł possibile verificare l�estensione di tale area sottoposta a vincolo. 
 
 

2.1.2.2. Aree protette 
 
La Regione Toscana con Deliberazione Consiliare n° 269 del 19 Luglio 1988 ha approvata la 

perimetrazione delle aree protette. 
 
Da tali perimetrazioni risulta che il Comune di Sesto Fiorentino Ł interessato dai seguenti 

sottosistemi: 

 - Sottosistema n° 63 �Monte Morello� che, oltre al l�area facente parte del 63/a, include alcune 
zone limitrofe al confine comunale con Firenze nella zona della Covacchia, di San Silvestro, del 
Monte Govino, dell�Uccellatoio e Il Torrino; 

 
- Sottosistema n° 63/a �Monte Morello� che riguarda  tutta l�area di Monte Morello con 

esclusione di una zona intorno a Storniano e di Pian di San Bartolo; 
 
- Sottosistema n° 120 �Zone umide della Piana fiore ntina� che riguarda un�area limitrofa agli 

stagni di Focognano, confinante con il Comune di Campi Bisenzio. 
 
L�area impiantistica di Case Passerini ricade in un�area alla periferia delle �Zone umide della 

Piana fiorentina�. 
 
Nella tavola del Piano Strutturale �Sistema regiona le delle aree protette secondo la delibera del 

Consiglio Regionale n. 269 del 19 luglio 1988�, rip ortata in figura 3, viene mostrata l�estensione e 
l�ubicazione dell�area protetta di cui sopra. Le Zo ne Umide della Piana Fiorentina non interessano 
l�area dell�impianto di selezione e compostaggio. 

 
Nella tavola del Piano Strutturale �Ptcp � art. 8 �  aree protette: parchi naturali, riserve o 

A.N.P.I.L.�, riportata in figura 4, vengono invece delimitate le aree di interesse SIC (siti di interesse 
comunitario) costituenti le Zone umide della Piana Fiorentina, presenti nel comune di Sesto 
Fiorentino. In particolare, sono presenti una prima area SIC ad ovest dell�area in oggetto, una 
seconda a sud ed una terza ad est, oltre l�autostrada. Anche tali aree non interessano il sito in esame. 

 



 
Figura 1 � Piano Strutturale: tavola �Vincoli deriv anti da leggi e/o atti amministrativi: siti e manufatti archeologici� 

 



 

Figura 2 � Regolamento Urbanistico: tavola �Vincoli  relativi ad aree e immobili di interesse archeologico�



 
Figura 3 � Piano Strutturale: tavola �Vincoli deriv anti da leggi e/o atti amministrativi: sistema regionale delle aree protette�



 
Figura 4 � Piano Strutturale: tavola �Ptcp: art. 8 � aree protette: parchi naturali, riserve o A.N.P.I .L.� 
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2.1.2.3. Vincolo paesaggistico  
 
L�area oggetto di studio Ł soggetta a vincolo paesaggistico in base al Decreto Ministeriale del 20 

Maggio 1967. Il decreto, infatti, impone la � � dichiarazione di notevole interesse pubblico dell a 
fascia di terreno di 300 metri di larghezza da ogni lato dell�Autostrada Firenze-mare nei comuni di 
Firenze, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Prato � �. 

 
Nella carta del Piano Strutturale �Vincoli derivant i da leggi e/o atti amministrativi � vincolo 

paesaggistico�, riportata di seguito, Ł visibile la perimetrazione di tale vincolo. 
 
Nella figura 6 Ł riportata la tavola del regolamento Urbanistico che riporta i vincoli relativi ai 

beni culturali e paesaggistici e le aree naturali protette. 
 
Dalle suddette planimetrie si evince come il sito di Case Passerini ricade per la maggior parte in 

tale perimetrazione. 
 
 

2.1.2.4. Vincolo idrogeologico  
 

L�area di Case Passerini non ricade in area sottoposta a vincolo idrogeologico, come Ł 
evidenziato nella tavola del Piano Strutturale �Vin coli derivanti da leggi e/o atti amministrativi � 
aree vincolate per scopo idrogeologico� riportata i n figura 7. 

 
Le zone comprese a vincolo idrogeologico del comune di Sesto Fiorentino sono infatti: 

� la zona I detta dei terreni Chiosina, Rimaggio e Zambra; 
� la zona II detta del torrente Terzolle; 
� la zona III detta del torrente Carzola. 

 
Tutte le tre aree si estendono a nord dell�area in oggetto, nella parte alta del comune di Sesto 

Fiorentino, come rappresentato nelle tavole del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico 
riportate nelle figure 7 ed 8. 

 
 

2.1.2.5. Altri vincoli  
 

Dalla tavola del Piano strutturale �Vincoli derivan ti da leggi e/o atti amministrativi � vincolo 
cimiteriale, vincolo aeroportuale�, riportata in figura 9,  non risulta nessun vincolo nØ cimiteriale, 
nØ aeroportuale gravante sull�area oggetto di studio. 

 
Per quanto concerne le fasce di rispetto della rete infrastrutturale, queste sono rappresentate nella 

tavola �Fasce di rispetto stradale, ferroviario ed aeroportuale� del Regolamento Urbanistico del 
comune, figura 10. 
In particolare per l�autostrada A11 Ł prevista una fascia di rispetto e di inedificabilità pari a 60 m  
misurata dal confine delle proprietà ANAS. 

 
La figura 11 riporta la tavola del Regolamento Urbanistico con le indicazioni delle reti e degli 

impianti tecnologici del territorio del comune di Sesto Fiorentino. 
 



 
Figura 5 - Piano Strutturale: tavola �Vincoli deriv anti da leggi e/o atti amministrativi: vincolo paesaggistico� 

 



 
 

Figura 6 � Regolamento Urbanistico: tavola �Vincoli  relativi a beni culturali e paesaggistici e aree naturali protette� 
 



 

 
Figura 7 � Piano Strutturale: tavola �Vincoli deriv anti da leggi e/o atti amministrativi: aree vincolate per scopi idrogeologici� 

 



 
 

Figura 8 – Regolamento Urbanistico: tavola “Vincoli relativi all’assetto idrogeologico” 
 


